




In altri termini, anche le imprese distributrici aventi meno di 25.000 punti di 
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prelievo dovranno avere la possibilità di partecipare alle già menzionate gare, soprattutto nel caso in 
cui abbiano posto in essere attività aggregative, così da incentivare, nel concreto, l'utilizzo di tali stru­
menti. 
Difatti, le imprese distributrici con un numero esiguo di POD difficilmente raggiungerebbero numeri 
così elevati e potrebbero essere disincentivate dal porre in essere procedure aggregative, contraddicen­
dosi dunque la stessa ratio del provvedimento di consultazione. 
Posto che molte di queste imprese sono società cooperative che, nella mutualità del loro fine, tutelano 
cittadini in condizioni svantaggiate si chiede una deroga ad eventuali limiti quantitativi previsti nei 
bandi delle gare per le concessioni e inolh·e che: 

a) nelle nuove assegnazioni delle concessioni venga data priorità ai precedenti concessionari in
quanto la loro attività è risultata essenziale per lo sviluppo dei sistemi di rete nei Comuni mon­

tani; inoltre, tali concessionari si sono sempre dimostrati rispettosi degli standard qualitativi po­
nendosi come fine sia l'efficacia che l'efficienza e

b) nel caso in cui le società abbiano utilizzato uno strumento aggregativo, come il contratto di rete,
seppur non sia stato raggiunto un elevato numero di POD a seguito dell'aggregazione, per esse
non venga fissato nei bandi alcun limite alla partecipazione, incentivando così anche l'utilizzo
di strumenti aggregativi.

In conclusione, si propone, nelle predette ipotesi, di non fissare alcun limite di punti di prelievo. 

S 5. Osservazioni riguardo il meccanismo incentivante le imprese distributrici a cedere a Terna linee 
in alta tensione. 
S 6. Osservazioni riguardo la possibile estensione del meccanismo incentivante ad altre porzioni di 
cabine primarie AT/MT. 

Quanto ai punti S 5. ES 6. si rinvia alle considerazioni di cui sopra. 

S 13. Osservazioni in relazione all'aggiornamento degli obblighi in materia continuità del servizio e 
in particolare ai nuovi contenuti degli articoli 4, 5 e 6 dello schema di TIQD 2024-2027 

Si richiede la concessione di un termine fissato per il 31 dicembre 2027 per l'adeguamento alle previsioni 

di cui all'art. 14.10. in quanto questo adeguamento richiede lo svolgimento di diverse attività ed un 
esborso economico notevole per le imprese distributrici. 

In ogni caso, ferme restando le osservazioni di cui sopra, la Federazione Cooperative Raiffeisen richiede 
una proroga del termine entro cui inviare le proprie osservazioni da fissarsi possibilmente almeno 
al 30 novembre 2023. 
Difatti, dopo una prima consultazione con le Cooperative, dirette destinatarie della Consultazione sull' 
organizzazione della distribuzione e di convergenza, esse vorrebbero approfondire e valutare nel det­
taglio le proposte dell'Autorità, al fine di dare un riscontro dettagliato e costruttivo. 

Nella certezza di una piena comprensione da parte Vostra della situazione qui brevemente esposta, 

a piena disponibilità ad approfondire la tematica congiuntamente. 
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